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ASSEMBLEA CAPITOLINA 

 
 
 
 

 

 

 
 

                                       

_______________________________________________________________________________ 

Ordine del giorno n. 27 

del 19 marzo 2019 

(collegato al dibattito sulle criticità presenti nel Parco Archeologico di Centocelle) 
____________ 

 
 

PREMESSO CHE 
 

- il territorio di Roma Capitale è interessato da gravi casi di inquinamento derivante da 
attività industriali dismesse e depositi incontrollati di rifiuti per i quali è impossibile, in 
considerazione della datazione degli episodi di contaminazione, risalire ai responsabili 
a cui imputare i costi di risanamento; 

 
- la Legge Regionale 27 del 1998 e ss.mm.ii., attribuisce (art. 17) ai comuni "Le funzioni 

amministrative concernenti la convocazione delle conferenze di servizi e 
l'autorizzazione del piano di caratterizzazione di cui all'articolo 242, commi 3, 4 e 13 del 
d.lgs. 152/2006, l'approvazione del piano di monitoraggio e del progetto operativo degli 
interventi di bonifica o di messa in sicurezza di cui al comma 7 del medesimo articolo, 
nonché l'approvazione del progetto di bonifica di cui all'allegato 4 alla parte IV del citato 
decreto". La medesima disposizione regionale ribadisce l'art. 250 del d.lgs. n. 152 del 
2006 in merito agli interventi sostitutivi, specificando all'art. 17, comma 4: 
"Qualora i soggetti responsabili della contaminazione non provvedano direttamente agli 
adempimenti previsti dal titolo V della parte IV del d.lgs. 152/2006, ovvero non siano 
individuabili e non provvedano né il proprietario del sito né altri soggetti interessati, tali 
interventi sono effettuati d'ufficio dal Comune territorialmente competente e, ove questo 
non provveda, dalla Regione, secondo l'ordine di priorità fissato dal piano regionale per 
la bonifica delle aree inquinate, avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o privati 
scelti attraverso apposite procedure ad evidenza pubblica. Al fine di anticipare le 
somme necessarie alla realizzazione degli interventi di bonifica e di messa in 
sicurezza, la Regione istituisce apposito fondo. Per il recupero delle somme relative 
all'onere sostenuto dalla Regione o dal Comune per gli interventi citati, si applicano le 
modalità previste dal Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639 (Approvazione del testo 
unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello 
Stato)." 

 
- come noto, il Piano Regionale per la Bonifica delle Aree Inquinate è parte del Piano 

Regionale di Gestione dei Rifiuti (art. 199, comma 6 del d.lgs. n. 152/2006); 
 
- ad oggi Roma Capitale si trova a dover allocare ingenti risorse per la messa in 

sicurezza e bonifica di aree in sostituzione di soggetti responsabili allo scopo di evitare 
rischi sanitari e ambientali per la cittadinanza. A titolo esemplificativo si citano i casi del 
Parco di Centocelle, dell'area caveale di Tor Fiscale, le numerose criticità segnalate 
non solo nel quadrante Est di Roma, ormai definito dai cittadini "Terra dei Fuochi di 
Roma". Si tratta di interventi molto complessi sotto il profilo tecnico e amministrativo 
che richiedono una idonea allocazione di risorse ai fini della programmazione, della 
quale, oggi, l'Amministrazione Capitolina non dispone; 

 
 

CONSIDERATA 
 
 

l'urgenza di rappresentare in Regione Lazio il rischio di potenziali danni ambientali 
derivanti dalla mancata attivazione di misure di prevenzione dell'inquinamento e di 
interventi di risanamento ambientale; 
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L'ASSEMBLEA CAPITOLINA IMPEGNA 

LA SINDACA E LA GIUNTA 
 

ad attivare le competenti strutture della Regione Lazio per individuare le risorse 
necessarie, e verificare, congiuntamente con le strutture tecniche Capitoline che già 
hanno prodotto l'elenco con le aree da bonificare, con ARPA Lazio e con le ASL 
competenti per territorio, le priorità di intervento che, successivamente, si intende 
comunicare ai Municipi e ai cittadini, unitamente ai criteri di individuazione delle stesse 
priorità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
F.to: Calabrese, Agnello, Di Palma, Pacetti, Paciocco, Ficcardi, Catini, Bernabei, Penna, 
Zotta, Iorio, Terranova, Diario, Coia e Montella. 
________________________________________________________________________ 
Il suesteso ordine del giorno è stato approvato all’unanimità dall’Assemblea Capitolina con 

25 voti favorevoli, nella seduta del 19 marzo 2019. 


